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COPERTINA

GLI USA INVADONO I BRICS COOPERANO

I ministri dell'agricoltura dei paesi Brics hanno fir
mato, a pochi giorni dal summit in Sudafrica, una
dichiarazione   congiunta   che   prevede   accordi   di
cooperazione tra i paesi membri decidendo  di so
stenere sforzi congiunti per l'adozione di migliori
pratiche agricole allineate con obiettivi concordati
a livello internazionale.

Tra i punti concordati c'è quello di ridurre l'impat
to del cambiamento climatico sull'agricoltura e sul
la produzione alimentare, nonché di garantire ali
menti per i più vulnerabili, inoltre ministri hanno
anche riconosciuto l'importanza dei programmi di
sicurezza alimentare e nutrizionale per ridurre la
fame e la malnutrizione tra donne, giovani, bambi
ni, anziani e persone con disabilità.

Questa dichiarazione congiunta punta a migliorare il benessere di tutti i cittadini a differen
za del modello USA, fatto di invasioni, sottomissioni e imposizioni, che invece punta a mi
gliorare la vita solamente alla parte più ricca del mondo a scapito di tutti gli altri. 

(18 agosto)

Non dobbiamo inventarci niente di nuovo, non serve eclettismo e non serve chi cerca il ses
so degli angeli.

Per fortuna prima di noi ci sono stati dei giganti che hanno tracciato già la strada, basta ri
prendere il cammino.

“Non si persegue il progresso per costruire belle fabbriche, ma per fare belle persone. A che
serve il progresso se fa poveri, schiavi e morti? 
Il CAPITALISMO non è progresso, è sfruttamento di una classe sull’intero pianeta”.

Ernesto “Che” Guevara.
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EDITORIALE

Mentre a Johannesburg si riunisce il 15° vertici dei BRICS, che potrebbe decidere di amplia
re i propri ranghi costruendo un ampio fronte anticolonialista, i nostri media fanno finta di
nulla, anche se sono ormai sempre maggiori le falle della narrazione mediatica occidentale
sul conflitto ucraino. La guerra va malissimo per la NATO, e sempre più voci iniziano a le
varsi fuori dal coro e osano criticare; tutti i principali paesi occidentali hanno quasi esaurito
la scorta di carri armati e gran parte degli armamenti. Chi pagherà il prossimo riarmamen
to? Le conseguenze sociali di questo conflitto parlano già di un impoverimento netto della
gran parte della popolazione, le cui condizioni di vita sono drammaticamente peggiorate:
l'inflazione è alle stelle; i salari già prima troppo bassi hanno perso potere di acquisto; non
parliamo dei mutui a tasso variabile e degli affitti... Si taglia sui medicinali perché la spesa
alimentare e le bollette sono un salasso, e la benzina è tornata ai 2 euro al litro. Chi ha po
tuto permettersi di andare in vacanza ha trovato il “caroombrelloni” affollandosi nei minu
scoli spazi lasciati alla spiaggia pubblica. Va di moda tra la piccola borghesia lamentarsi
sfoggiando scontrini più o meno vergognosi e polemizzando con gli imprenditori balneari e
gli operatori turistici. C'è chiaramente chi ci fa la cresta, ma c'è anche gente onesta che è
stata costretta dagli aumenti oggettivi del tariffario generale. Il problema non è il singolo,
ma il sistema. Il resto è guerra tra poveri: la speculazione e la dissoluzione morale verso un
nichilismo totalizzante sono conseguenze della conformazione attuale del capitalismo “libe
rale”. Il nostro pensiero va alle famiglie che hanno subito le criminali “morti bianche”, i lutti
sul lavoro; poi a chi è rimasto nelle città a lavorare, continuando ad essere sfruttato becera
mente da padroni che negano straordinari pagati, aumenti e ferie. Il governo reazionario e
servo della NATO della Meloni ha tolto il reddito di cittadinanza e la finta opposizione del
centrosinistra ha lanciato una campagna propagandistica sul salario minimo. Non c'è alcu
na possibilità che venga approvata: è pura fantascienza, ma anche fosse, la proposta sareb
be comunque insufficiente e si esaurirebbe nel giro di pochi anni, data la feroce crisi inflat 
tiva che sta accompagnando questo great reset. Le sinistre della NATO hanno snobbato i re
ferendum contro la guerra e adesso lanciano raccolte firme digitali a casaccio per sostenere
la miseria di 9 euro lordi orari, quando ce ne servirebbero almeno 12 per vivere dignitosa
mente. Occorrerebbe piuttosto lavorare per reintrodurre un meccanismo di “scala mobile”
per indicizzare automaticamente i salari all'inflazione. Le sinistre si guardano bene dal por
re la questione di stoppare la nostra costosa partecipazione militare al conflitto. Sono solo
pagliacci che cercano di rifarsi una verginità politica, costruendo una falsa contrapposizione
politica su casi mediatici costruiti ad arte dal totalitarismo “liberale”, come quello che si sta
costruendo tra il generale Vannacci e la defunta “rivoluzionaria” Murgia. Entrare in questo
dibattito significa cadere nella trappola posta dal regime, che introduce tematiche come
missili ben calibrati nella propria campagna di indottrinamento. 
È più utile ricordare l'anniversario del patto MolotovVon Ribbentrop (23 agosto 1939): un
patto di non aggressione tra URSS e Germania. Il Parlamento europeo nel 2019 ha usato
questo patto per far approvare una risoluzione di equiparazione del comunismo al nazismo,
assegnando ai due “mostri” Hitler e Stalin pari responsabilità nello scoppio del conflitto.
Denunciamo la riscrittura orwelliana della verità  storica. Ricordiamo tutto: dal sostegno
della borghesia al nazifascismo al patto di Monaco del 1938. Volevano usare Hitler per di
struggere l'esperimento bolscevico. Ricordiamo che è finita con l'Armata Rossa a Berlino. 

Alessandro Pascale
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ITALIA

LA STRAGE DEI LAVORATORI: 3 MORTI SUL LAVORO AL GIORNO NEL 2023!

La  percentuale  di  morti  per   fascia   d'età   parla
chiarissimo. I più colpiti sono i più anziani che
dovrebbero  essere   in  pensione  e   i  più   giovani
che dovrebbero essere a  studiare o essere ben
formati prima di cominciare a lavorare. 

Anche nel 2023 la media delle morti sul lavoro è
di   3   morti   al   giorno,   la   politica,   al   servizio
dell’aristocrazia   finanziaria,  munge  i   lavoratori
aumentando l’età della pensione in condizioni di
sicurezza sempre minori.

I sindacati concertativi non hanno fatto nessuna
opposizione alle decisioni prese dai governi che
si sono succeduti, complici dei provvedimenti su
pensioni,   lavoro  e   sicurezza  portati  avanti  dai
governi. Non si può “morire di lavoro a 67 anni”, non si può morire di lavoro nel 2023 in
Italia, vogliono distruggere completamente la classe lavoratrice.

Le soluzioni sono semplici, cosa aspettiamo: mandare a casa questa casta politica che ha go
vernato negli ultimi 30 anni prima che ci ammazzino tutti uno a uno. (16 agosto)

ANCORA RINCARI! ENNESIMA STANGATA AL POPOLO ITALIANO

Il governo Meloni ha promesso che avrebbe tagliato le accise
sulla benzina, abbassato il caro vita e l'inflazione, ma grazie
alle sue politiche di  servilismo verso USANATOUE, rom
pendo anche la vantaggio sa Via della Seta con la Cina, en
nesima presa di giro.

I prezzi di ogni bene necessario è continuato a salire metten
do in ginocchio il popolo italiano già vessato dalla crisi fi
nanziaria e dalla crisi dovuta alla partecipazione del nostro
Paese nel conflitto russoucraino.

Così le famiglie italiane, dopo tutti i rincari vissuti nell’ultimi
due anni si vedranno aumentare il costo della vita di 1600€

e solamente la spesa per i generi alimentari aumenterà di 205  rispetto all'anno scorso.€
Le scelte assurde del nostro governo di entrare attivamente in guerra sotto gli ordini di
NATO e USA le stanno pagando i cittadini italiani che diventeranno ancora più poveri a
causa del continuo finanziamento e partecipazione a una guerra vietata dalla nostra costitu
zione. (15 agosto)

4



La Riscossa, bollettino periodico del Partito Comunista. N° 3 – 23 agosto 2023

SE NON TI ADEGUI AL MERCATO LIBERO...
VIENI VENDUTO

Da gennaio ARERA metterà  all'asta 4 milioni
di   forniture elettriche che non hanno ancora
optato   per   il   mercato   libero   così   da   aprile
2024, tali utenti saranno ceduti a chi vincerà
la gara. Poiché il governo non prevede nessuna
proroga   per   tutelare   i   cittadini   che   saranno
venduti   al  miglior  offerente,  nove  milioni  di
italiani, pari al 30% delle utenze che non sono
ancora passati al mercato libero, verranno au
tomaticamente ceduti a chi vincerà la gara, co
stretti a sottostare al loro prezzo.

Il  Servizio Energetico deve tornare ad essere
pubblico, non è pensabile che un settore chia
ve come quello elettrico sia in mano a privati
che pensano solamente al loro guadagno per

sonale a scapito del servizio che dovrebbero erogare al cittadino, soprattutto in questi tempi
dove   vengono   spinte   sempre   di   più   le   fantomatiche   “politiche   green”   incentrate   tutte
sull'elettrico, le Multinazionali che operano nel nostro Paese potranno ricattare il governo
di turno e tutti i cittadini e svuotare le tasche di tutta la popolazione. (9 agosto)

GLI ITALIANI DEVONO PAGARE DI PIÙ DA E PER LE ISOLE

L'Unione Europea vuole imporre all'Italia il
divieto di prezzi agevolati di traghetti e ae
rei per le isole (principalmente Sardegna e
Sicilia) cosicché i cittadini italiani che vivo
no sulle isole ma lavorano o studiano sulla
terra ferma, saranno costretti a pagare mol
to di più i biglietti per poter tornare a casa,
tanto quanto un turista.

A  dar man forte alle pretese dell'UE arriva
anche l'amministratore delegato di Ryan Air
dichiarando che far pagare di meno ai citta
dini italiani il prezzo del biglietto per le iso
le “interferisce con le leggi del libero merca
to secondo le norme UE: è una roba populi
sta e di stampo sovietico, da cancellare”.

Con queste parole e con il servilismo del nostro governo verso l'UE, a breve i cittadini italia 
ni vedranno innalzarsi anche i prezzi dei biglietti per le isole. (16 agosto)
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IL PC SOSTIENE DEMOCRAZIA SOVRANA POPOLARE

Prossimamente due importanti tornate elettorali in Trentino e in Brianza. 
Il PC lavora e sostiene il progetto Democrazia Sovrana Popolare e le candidature di Marco
Rizzo e di Daniele Giovanardi.
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ESTERI, GUERRA, IMPERIALISMO

L'ULTIMO BIVIO DELL'OCCIDENTE IMPERIALISTA:
VERSO LA MULTIPOLARITÀ O IL TRAMONTO

Il presidente Francese Macron ha fatto richiesta uffi
ciale di  presenziare al “Global South” in Sud Africa,
ma il presidente africano gli ha negato l'invito dando
un segnale forte di cambiamento per tutto il Continen
te in cui la Francia ha sempre depredato e sfruttato i
popoli.

Il  presidente   sudafricano  ha   invitato  a  partecipare   i
leader di 67 Paesi dell'Africa e del “Global South” or
ganizzato dai Brics.
34 paesi hanno già confermato la loro partecipazione.
Agli eventi sono stati invitati anche il Segretario Gene
rale delle Nazioni Unite e rappresentanti di altre orga

nizzazioni. Inoltre Il capo del ministero degli Esteri sudafricano ha nominato tutti i 23 paesi
che desiderano aderire ai paesi BRICS: Algeria, Argentina, Bangladesh, Bahrein, Bielorus
sia, Bolivia, Cuba, Egitto, Etiopia, Honduras, Indonesia, Iran, Kazakistan, Kuwait, Marocco,
Nigeria,  Palestina,  Arabia  Saudita,  Senegal,  Tailandia,  Emirati  Arabi  Uniti,  Venezuela  e
Vietnam. Un nuovo Mondo Multipolare si sta affermando. (10 agosto)

GLI USA VOGLIONO LA GUERRA FINO ALL'ULTIMO UCRAINO

Dopo gli ultimi affondi falliti da parte delle milizie
del regime di Zelenskij, Usa e UK portano avanti la
guerra “fino all'ultimo ucraino” solo per i loro scopi e
interessi, facendo credere che la Russia sia il male
assoluto e che questo pericolo vada fermato a qua
lunque costo. 

I direttori e capi dei centri di reclutamento vengono
periodicamente arrestati, coinvolti in scandali di cor
ruzione o abuso di potere; l’ultimo è quello del di
stretto della Transcarpazia, accusato di corruzione e
di sfruttare la manodopera dei soldati per costruirsi
la nuova villa. Poco prima era finito nei guai Evgenij
Borisov, il suo collega di Odessa (dove è diffuso il re
clutamento forzato dei civili lungo le strade), accusa
to di corruzione, dopo che sono state rilevati immobili e automobili di lusso a lui riconduci
bili per il valore di diversi milioni di dollari, di questi giorni anche notizie che riguardano
membri del governo o del partito di Zelenskij che fanno andare i propri figli all’estero per
non mandarli al fronte. (10 agosto)
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STOP AI FURTI FRANCESI IN BURKINA FASO

Il Ministero degli Affari Esteri del Burkina Faso ha notifi
cato  alla  Francia   la   risoluzione del   trattato   fiscale  del
1965  tra   i  due Paesi.   Il   trattato  aveva   consentito  alle
aziende e ai cittadini francesi di evitare di pagare le tasse
sui   loro redditi   in Burkina Faso. La decisione di  porre
fine al trattato fiscale è stata presa dal governo di transi
zione del  Burkina Faso,   salito  al  potere  nel   settembre
2022. Il governo ha affermato che il trattato è ingiusto
nei confronti del Burkina Faso e che ha consentito alla
Francia di beneficiare in modo sproporzionato delle ri
sorse economiche del Paese. La risoluzione del trattato
fiscale è l'ultimo segnale della  decolonizzazione del Bur
kina Faso nei confronti della Francia. La chiusura è vista

come un duro colpo per gli interessi economici della Francia nel Paese. Sempre più Paesi
stanno finalmente tagliando il cappio neocoloniale delle potenze occidentali. (17 agosto)

L’OCCIDENTE SI PREPARA A FARE LA GUERRA IN AFRICA

L’occidente si prepara a dichiarare guerra al Niger
per ristabilire la finta democrazia che da sempre
esportano, riportando il Paese africano ad essere
una loro colonia. Secondo fonti libiche, le truppe
francesi e americane stanno conducendo una mo
bilitazione su larga scala presso la base aerea di
AlWig nel sud della Libia, vicino al confine con il
Ciad e il Niger. Secondo tali fonti, la Francia in
tende utilizzare la base libica per invadere il Niger
attraverso i  suoi territori  settentrionali  parallela
mente   all’intervento  delle   forze   della   Comunità
economica   degli   Stati   dell’Africa   occidentale
(ECOWAS) che si sono riuniti il 16 e 17 agosto ad
Accra (Ghana) per organizzare un contingente mi
litare congiunto in vista di prossimo intervento ar
mato. Il generale Abdourahmane Tchiani, leader
della giunta militare del Niger, che governa il Paese dopo che il governo fantoccio filo occi
dentale è stato deposto, ha dichiarato: “L’ECOWAS si sta preparando ad attaccare il Niger
creando un esercito di occupazione in collaborazione con un esercito straniero”, ha dichia
rato. Ha anche indicato che nessuno in Niger vuole una guerra. “Ma se dovesse essere lan
ciata un’aggressione”, le “forze di difesa” del Paese “non saranno intimidite”, sostenute da
Burkina Faso, Mali e Guinea”. Oltretutto Burkina Faso e Mali hanno già mandato alcuni
caccia in Niger. L’Occidente con la Francia e USA in testa stanno perdendo le loro colonie
economiche con il rischio di non poter più sfruttare quei territori e i loro popoli e si stanno
preparando all’ennesima guerra per non far avvicinare il continente Africano alla propria
vera indipendenza e al più prospero, equo e giusto mondo multipolare. (21 agosto)
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CRONACHE DAL TOTALITARISMO “LIBERALE”

LA DITTATURA DI ZELESNKIJ CONTINUA LA PERSECUZIONE DEI COMUNISTI

Il regime di Zelenskij ha incriminato il leader
del Partito Comunista Ucraino (KPU) Piotr Si
monenko per aver partecipato nell'ottobre del
2022   all'incontro   dei   Partiti   Comunisti   a
L'Havana e per la partecipazione al Forum An
tifascista di Minsk.

I cittadini ucraini vivono sotto la dittatura neo
nazista di Zelenskij e chiunque dissenta dalla
sua sudditanza verso USA e NATO viene per
seguitato.

Il Partito Comunista esprime piena solidarietà
al compagno Piotr Simonenko che dopo le ac
cuse è stato costretto a fuggire all'estero.
(13 agosto)

SEMPRE A FIANCO DELLE DONNE ANTIFASCISTE UCRAINE

Il regime nazista di Kiev reprime con accuse
fittizie ogni voce dissidente come: Inna Iva
nochko   accusata   di   essere   responsabile   del
Partito OPPZH e di essere una spia russa.

La giornalista Elena Glishchinskaya, accusata
di   alto   tradimento,   costretta   a   partorire   in
carcere e accusata di separatismo e di essere
tra gli organizzatori e partecipanti attivi della
cosiddetta “Rada popolare di Bessarabia”.

Fino ad arrestare una ragazzina di  14 anni
colpevole di aver postato sui sociali messaggi
contro la guerra e per la pace e un video dove
mostra il dito medio verso una tenda con i co
lori giallo e blu dei radicali neonazisti, allesti
ta nel centro di Kharkov per cercare volontari
per l’esercito.

Il Partito Comunista esprime la propria solidarietà e vicinanza a tutte le donne antifasciste
che sono state imprigionate senza alcun motivo dal regime nazista di Zelenskij. (21 Agosto)

ANTIFASCISMO È ANTICAPITALISMO
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ANCORA AIUTI DALL'OCCIDENTE AL REGIME DI ZELENSKIJ

L'occidente e la sua marionetta Zelenskij stanno ormai perdendo su tutti i fronti e anche i
giornali di regime lo stanno iniziando timidamente ad ammetterlo, questo però non sta fer
mando i governi occidentali che continuano a fornire armi e denaro all'Ucraina sottraendoli
ai propri popoli. La Danimarca si prepara ad inviare aiuti militari per far si che questa guer 
ra prosegua per proteggere gli interessi dell'occidente e condannando a morte molti altri ci
vili e soldati ucraini reclutati con la forza. 
Il primo ministro danese ha dichiarato che per primo invierà all'Ucraina 19 F16 e che i pri
mi potrebbero essere inviati entro il prossimo anno, ciò significa che non c'è alcuna inten
zione da parte dell'occidente e della NATO di mettere fine a questa guerra e che si augura
no che possa continuare anche tutto il prossimo anno. (22 agosto)

BISOGNA FERMALI! BISOGNA USCIRE IMMEDIATAMENTE DALLA NATO!
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VOGLIONO TOGLIERCI L'AUTO OLTRE LA CASA E I RISPARMI

Negli anni 70 una utilitaria si sarebbe potuta comprare
con 5 mensilità, all’inizio del 2000 prima dell’euro ci sa
rebbero voluti 6 mensilità e mezzo, oggi ci vogliono oltre
10 mensilità   in crescita costante. In fondo l’obiettivo è
quello di ridurre il parco auto, non offrendoci trasporto
pubblico efficiente e gratuito, ma non rendendo più pos
sibile l’acquisto di un’auto nuova di proprietà ma goden
done come un servizio secondo principi di rendita finan
ziaria.   Limitando   la  movimentazione  degli   individui   si
tenta di controllare il movimento delle merci, inclusa la
merce lavoro, sottendendo il diritto al movimento a falsi
ecoprincipi moralistici imposti dalla classe dominante fi
nanziaria, regole di conservazione del potere, in contrad
dizione con  il  dogma del   libero mercato.  Questa  è   l'ennesima dimostrazione di  quanto
l'Euro e l'UE abbiano nuociuto a tutto il popolo italiano impoverendolo sempre di più e te
nendolo schiavo dei diktat imposti da Bruxelles. (18 agosto)

VOGLIONO CITTA' “A 15 MINUTI” MA SENZA CITTADINI

Chi governa il nostro paese non vuole più che i
cittadini possano accedere alle città, solamente
nell'ultimo anno hanno creato così tante restri
zioni e paletti, in nome del finto ecologismo, che
per qualsiasi residente diventerà impossibile vi
vere in città. Il motivo di questo progetto è che
vogliono riservare le città solamente ai turisti e
ai   ricchi   che  potranno  permettersi  di   vivere  e
spostarsi nei nuovi centri. 
Roma e Milano sono già partiti con le città “a 15
minuti”, Firenze, Torino e altri 76 comuni invece
hanno imposto il divieto di circolazione a tutte
le auto Euro 5 per rendere ancora più difficolto
so ai lavoratori di recarsi a lavoro.

Nel mentre, le varie amministrazioni comunali sia di centrodestra sia di centrosinistra, per
rendere sempre più difficile la vita ai lavoratori e ai cittadini, hanno privatizzato e tagliato
sempre di più il trasporto pubblico peggiorandone il servizio, prendendoci palesemente in
giro perché dove governa il PD la destra fa opposizione a questo provvedimento mentre
dove governa la destra avviene la stessa cosa con il PD che si oppone. Il risultato sarà che
solamente i ricchi che si possono permettere le nuove e costose auto elettriche o di girare
con auto con conducente e i turisti potranno avere il privilegio di entrare nelle città, i lavo
ratori e i residenti saranno costretti a trasferirsi nelle provincie. Vogliono solo città riservate
ai ricchi su modello Disneyland. Centrodestra e il centrosinistra sono due facce della stes
sa medaglia che eseguono gli ordini dei grandi gruppi multinazionali che guidano l'UE a
suon di prebende. (22 agosto)
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 UNA VOCE FUORI DAL CORO:
LA RIVISTA VISIONE

Segnaliamo la festa del prossimo 1617 settembre a Trento.
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LA SINISTRA DELLA NATO

NIENTE È PEGGIO DEL PD E DEI SUOI LACCHÈ

Prima si scagliavano contro il reddito di cittadinanza ritenendolo uno strumento stupido
che avrebbe favorito il lavoro nero, per andare contro il M5S. 

Adesso lo difendeno in modo sterile per vedere di racimolare qualche voto al di fuori delle
zone ZTL per andare (fintamente) contro il governo Meloni.

Il PD è il partito delle clientele della finanza apolide e delle multinazionali, di quella aristo
crazia finanziaria che governa l’UE e la gendarmeria della NATO, contro tutti i popoli. 

(12 agosto)
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IL PD SPINGE SULLA PRIVATIZZAZIONE DELLA SANITÀ

Il partito che nelle ultime campagne elettorali dice di “voler battere le destre” e lo fa ini
ziando dal Policlinico San Marco di Zingonia in provincia di Bergamo tramite una sua diret
ta iniziativa, dove i pazienti possono «saltare la fila» pagando 149 euro, senza la necessità
di prenotazione. Un passo ulteriore verso il modello statunitense di sanità che alimenta la
disparità tra chi ha possibilità economiche e chi no.

Il paziente che necessita di assistenza da parte di un ortopedico, un chirurgo polispecialisti
co, un odontoiatra o un urologo, non deve far altro che andare all'ambulatorio e pagare. 

La tariffa base è fissata a 149 euro, ma in questa cifra non sono inclusi i costi "relativi ad
eventuali esami diagnostici di primo e secondo livello", specifica il sito.

Il PD vuole “battere le destre” mettendosi ancora più a destra come i nazisti, la sanità di
venterà un privilegio di alcuni invece di un diritto di tutti. (17 agosto)
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IL PUNTO DEL SEGRETARIO ALBERTO LOMBARDO

COME FAR DIVENTARE UNA COSA BUONA UNA COSA CATTIVA (E VICEVERSA). 

I. SALARIO MINIMO

Il nostro Partito è stato il primo che ha proposto questa misura. 
Essa è finalizzata a dare uno strumento di contrattazione individuale in più al lavoratore
che si trova schiacciato da un ricatto al ribasso e spesso non è difeso da nessuna organizza
zione sindacale. Dopo che il processo del lavoro è tornato ad essere costoso e ha dei tempi
biblici di attuazione, la possibilità di accedere ad altri canali giudiziari può rendere più for
te il lavoratore. Certo non è la soluzione definitiva, ma può aiutare tanti. Le attività che ri
spettano i CCNL non hanno niente da temere, anzi!, si tende a fare piazza pulita della con
correnza sleale, che ne ostacola l’attività. Quindi è chiaro che non è una misura di “attacco”,
ma di difesa in una “guerra di posizione” su cui dobbiamo attrezzarci.
È fuori discussione che un salario minimo per legge possa appiattire verso il basso i salari
più alti protetti dai Contratti Collettivi più favorevoli. È un diversivo che mettono i padroni
per confondere i lavoratori. La condizione è che tale soglia minima sia consistente. Se il no
stro partito diceva 10  l’ora netti due anni fa, oggi, dopo due anni di inflazione a due cifre€
per i beni di più largo consumo, dovremmo andare ad almeno 12 /h. Fissarla a 9 /h lordi,€ €
ossia meno di 7 /h netti, significa giustificare salari da fame e addirittura farli apparire€
come “equi” rispetto ai quali ogni protesta si dovrebbe vanificare.
Inoltre, in unificazione con le rivendicazioni salariali di tutti i lavoratori dipendenti, si do
vrebbe anche rivendicare un meccanismo automatico di indicizzazione, come era la “scala
mobile”. La “moderazione salariale”, accettata dai sindacati concertativi a partire dagli anni
’80 e poi attuata a valanga negli anni ’90 e successivi, è un gioco di prestigio che ha di fatto
scaricato il peso dell’inflazione solo sui lavoratori dipendenti. Si rifletta sul fatto che l’ade
guamento salariale segue l’inflazione e non la precede, quindi non ne può essere la causa. 
Cosa propone PD e M5S.
1. La soglia di 9 /h è troppo bassa, come abbiamo già sottolineato€
2. L’articolo 7 della proposta di legge del centrosinistra prevede un “beneficio in favore dei
datori di lavoro, ..., proporzionale agli incrementi retributivi corrisposti ai prestatori di lavo
ro al fine di adeguare il trattamento economico minimo orario all’importo di 9 euro”. Il sa
lario minimo lo dovrebbero pagare i salariati e tutti quelli che pagano le tasse?!
3. Nell’art. 6 non ci sono sanzioni né civili né penali, ma una contestazione davanti al giudi
ce del lavoro. Quindi nessuno strumento esecutivo immediato per i lavoratori.
Come lo propone il PD e M5S.
Per chi è in Parlamento la presentazione della proposta di legge è possibile immediatamen
te. La raccolta firme è utile per due motivi: o per la forza politica che non è in Parlamento o
per chi vuole suscitare un ampio movimento popolare creando banchetti pubblici e luoghi
di dibattito. Non ci sono né le prime né le seconde condizioni. PD e M5S sono in parlamen
to e non c’è un dibattito nelle piazze ma solo nei circoli interni alimentati dalla stampa. 
Una chiara fuffa a favore di telecamere per far finta di litigare col governo su una cosa che
poi il parlamento boccerà. Altro sarebbe promuovere un referendum abrogativo, che dareb
be voce direttamente al popolo e scardinerebbe questa pantomima. Ma quali leggi abroga
re? Le leggi che ha fatto il PD che hanno precarizzato i lavoratori? Siamo seri!
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COME FAR DIVENTARE UNA COSA BUONA UNA COSA CATTIVA (E VICEVERSA)

II. REDDITO DI CITTADINANZA

Il nostro partito è stato da subito contrari a questa misura rispetto alle modalità di attuazio
ne. Fatto salvo i problemi di assistenza che dovrebbero essere comunque affrontati e risolti
indipendentemente dal RdC. Vediamo cosa c’è che non va.

1. Il reddito è troppo basso per fare uscire dalla povertà. Non si può neanche comprare una
lavatrice a rate. Quindi consumi di sussistenza. L’effetto sul moltiplicatore del PIL quindi è
scarso.

2. Gli abusi (in realtà trascurabili rispetto a cose ben più rilevanti come evasione e sfrutta
mento) sono difficilmente perseguibili.

3. La ricerca del lavoro attraverso i navigator si è trasformata in una caccia al tesoro. Del re
sto è ovvio che se le opportunità di lavoro nel privato non ci sono, esse non si creano così.
Tuttavia le misure di sostegno all’occupazione anche lì erano soldi regalati ai padroni.

4. Non si usa uno strumento previsto dal Decreto del Ministro lavoro e politiche sociali del
22 ottobre 2019, che metterebbe fine alle pratiche abusive e che porterebbe concreti van
taggi a tutta la collettività. Si tratta dei cosiddetti PUC (Progetti Utili alla Collettività) a cui
possono accedere i Comuni. Tanti percettori del RdC richiedono a gran voce l’attivazione di
questa misura, che darebbe loro la dignità di lavoratori e magari una prospettiva di stabiliz
zazione. Uno dei vincoli che però interferisce con questa attuazione è quello per cui «Non
possono essere oggetto dei progetti in questione le attività già oggetto di appalto o comunque
affidate esternamente dal Comune.» Se è condivisibile il vincolo che i PUC non vengano a to
gliere posti di lavoro stabili presso i Comuni, tutti sotto organico, desta indignazione il fatto
che non possano interferire con appalti esterni che invece i Comuni debbono pagare profu
matamente o, in caso di stretta finanziaria, proprio non eseguire.

Per il Partito Comunista la strada maestra è quella di creare posti di lavoro pubblici stabili,
dignitosi e sicuri, che diano la possibilità di far intravvedere un futuro ai tanti disoccupati.
E le necessità delle amministrazioni pubbliche sono tantissime, dalla difesa e ripristino del
territorio alla sicurezza e al benessere dei cittadini. I soldi ci sono, ma vengono spesi non
per le necessità del pubblico, ma per aumentare i profitti dei privati. Inoltre si ricordi che il
lavoro pubblico, oltre ad aumentare contestualmente il PIL in eguale misura e quindi non
peggiorare ma migliorare il rapporto deficit/PIL, offre il massimo di moltiplicatore, perché
il reddito dignitoso percepito mette in moto i consumi e l’economia interna e quindi in suc
cessione crea anche posti di lavoro privati.

Pur essendo stati critici alla formulazione del RdC, vediamo con preoccupazione la stretta
che l’attuale Governo sta portando ai diritti dei lavoratori. Il RdC, anziché essere riformato
in positivo, semplicemente evapora gradualmente.
Particolarmente disgustosa infine la vicenda che stiamo vivendo per cui i soldi sottratti al
RdC se ne vanno in armi all’Ucraina e a sostegno dell’imperialismo a guida USA.
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STORIA E MEMORIA

8 agosto 1956  LA TRAGEDIA DI MARCINELLE.
NON DIMENTICHEREMO NIENTE!

La tragedia della miniera di Marcinelle.
Una delle più gravi tragedie minerarie della storia si verificò 65 anni fa l’8 agosto 1956, nel
la miniera di carbone di Bois du Cazier (appena fuori la cittadina belga di Marcinelle) dove
si sviluppò un incendio che causò una strage.

262 minatori morirono, per le ustioni, il fumo e i gas tossici, Fu una tragedia agghiacciante,
i minatori rimasero senza via di scampo, soffocati dalle esalazioni di gas. 136 erano italiani.
Erano le 8 e 10 quando le scintille causate dal corto circuito fecero incendiare 800 litri di
olio in polvere e le strutture in legno del pozzo. 

Dopo due settimane di ricerche, mentre una fumata nera e acre continuava a uscire dal
pozzo sinistrato, uno dei soccorritori che tornava dalle viscere della miniera non poté che
lanciare un grido di orrore: «Tutti cadaveri!».

La tragedia della miniera di carbone di Marcinelle è soprattutto una tragedia di lavoratori
italiani immigrati in Belgio nel dopoguerra. Tra il 1946 e il 1956 più di 140mila italiani var
carono le Alpi per andare a lavorare nelle miniere di carbone della Vallonia. Era il prezzo di
un accordo tra Italia e Belgio che prevedeva un gigantesco baratto: l’Italia doveva inviare in
Belgio 2mila uomini a settimana e, in cambio dell’afflusso di braccia, Bruxelles si impegna
va a fornire a Roma 200 chilogrammi di carbone al giorno per ogni minatore. 

Solo dopo la tremenda tragedia di Marcinelle venne finalmente introdotta nelle miniere del
Belgio la maschera antigas. Le condizioni in cui lavoravano i minatori erano deplorevoli; il
Governo Italiano per la reazione scandalizzata della popolazione, della stampa e dei sinda
cati di fronte all'alta frequenza con cui si succedevano gli incidenti nelle miniere belghe, in
terruppe a volte l'enorme esodo di manovali italiani verso il Belgio. 
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VIVA  ZAPATA!
8 agosto 1879

«Uomini del Sud! È meglio morire in piedi
che vivere in ginocchio».

Nasce Emiliano Zapata Salazar capo ri
voluzionario, generale, politico e guer
rigliero messicano, figura centrale della
rivoluzione messicana e della storia del
Messico, ancora oggi  ricordato e cele
brato. 

«Bisogna ricordare come i reazionari e con
trorivoluzionari definivano Emiliano Zapa
ta e i contadini insorti di Morelos. I porfiri
sti dicevano che i contadini zapatisti erano
barbari che utilizzavano metodi guerriglieri
e terroristi, bisognava eliminarli. Zapata fu
bollato come comunista». (Julio Cota)

FIDEL CASTRO, IL LEADER MAXIMO
13 Agosto 1926

«nel Pantheon dei più grandi rivoluzionari
del   20°   secolo,   quelli   che   hanno   iniziato
l'uscita dell'umanità dall'inferno del capita
lismo imperialista» (Samir Amin, su Fidel)

Rendiamo onore a Fidel Castro, coman
dante   rivoluzionario   che   ha   liberato
l'isola di Cuba dalla feroce tirannia del
dittatore,   al   soldo   degli   USA,   Batista.
“Niente al mondo è irreversibile, nemme
no il capitalismo”. Si ricordino anche gli
insegnamenti sui rischi della degenera
zione ideologica:

«se nel tempo il trockijsmo rappresentò solo
una posizione sbagliata, ma comunque una
posizione nel campo delle idee politiche, il
trockijsmo   negli   anni   successivi   diventerà
uno strumento comune dell’imperialismo e della reazione. Quindi, questi signori pensano che, per
esempio, in relazione al Vietnam del Sud, dove a un ampio fronte rivoluzionario ha aderito la stra
grande maggioranza della popolazione, dove diversi settori della popolazione, hanno seguito da vi
cino tutto il movimento di liberazione nella lotta contro l’imperialismo, per i trockijsti assurdamen
te, ciò è controrivoluzionario».
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BERTOLT BRECHT, IL PERFETTO INTELLETTUALE ORGANICO
14 Agosto 1956

Il 14 agosto del 1956 moriva a Berlino Est
Bertolt   Brecht,   comunista,   poeta,   uno   dei
drammaturghi più importanti del XX secolo.

«essere contro il fascismo senza essere contro il
capitalismo, ribellarsi contro la barbarie che na
sce dalla barbarie, equivale a reclamare una par
te del vitello e opporsi a sopprimerlo».

«Che cos'è un grimaldello di fronte a un titolo
azionario? Che cos'è l'effrazione di una banca di
fronte   alla   fondazione   di   una   banca?»
«La legge è fatta esclusivamente per lo sfrutta
mento di coloro che non la capiscono, o ai quali
la brutale necessità non permette di rispettarla».

IL COMBATTENTE ERNST  THÄLMANN
18 agosto 1944

«Un uomo che ha il senso della dignità non ri
nuncia alle sue azioni. Ci si può accanire, è
vero, nel braccare il bene e la verità, ma una
volta ch'essi hanno messo radice è impossibile
soffocarli per molto tempo... come fanno mol
te  altre  donne,  obbligate  a  vivere   in   tempi
così difficili, lontane da coloro che amano».

Molti credono ancora oggi che Adolf Hi
tler   venne   appoggiato   dalla   totalità   del
popolo tedesco e che ai tempi, in Germa
nia non ci fu neanche l’ombra della resi
stenza. Non fu così.
Ernst   Thälmann,   nato   ad   Amburgo   del
1886, fu il segretario del KPD, il Partito
Comunista Tedesco.
Da subito prese le difese delle classi popo

lari più deboli lottando al loro fianco e riuscendo a mobilitare grandi masse di lavoratori.
Fu proprio questo a spaventare la classe padronale e dirigente tedesca, che si rivolse ad Hi 
tler.
Quando nel 1932, Hitler prese il potere (anche grazie agli opportunisti socialdemocratici
SPD), Thälmann venne subito arrestato e il KPD venne VIETATO. Dopo anni di totale isola
mento, Thälmann venne ucciso nel campo di Buchenwald, il 18 agosto del 1944.
Il Partito Comunista ribadisce a gran voce: NAZISMO e FASCISMO sono ancora oggi i cani 
da guardia del potere capitalista, il cui principale scopo è quello di abbattere ogni volontà 
difesa della libertà e dei diritti delle classi subalterne.
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19 AGOSTO 1954  NEGLI USA VIENE BANDITO IL PARTITO COMUNISTA

A partire  dalla   fine  degli  anni   '40  gli  Stati  Uniti
danno vita a quella sistematica caccia agli elementi
definiti come disfunzionali al sistema capitalistico e
quindi statunitense. Inizia così una vera caccia alle
streghe conosciuta come maccartismo, che non ri
sparmierà  nessuno: semplici  cittadini,  artisti,   fun
zionari governativi  fino ad arrivare a componenti
dell'esercito, tutti accusati di essere comunisti. Ed è
così che nei "Liberi e Democratici" USA il 19 Agosto
1954 venne bandito il Partito Comunista degli Stati
Uniti.  Un provvedimento in pieno stampo fascista
non certamente episodico ma strutturale alla socie
tà borghese statunitense. Un altro esempio? Quan
do tra il 1936 e il '39 sostennero il colpo di stato
del fascista Franco in Spagna favorendone economicamente e diplomaticamente l'ascesa.
Un golpe che portò alla morte del celebre poeta Federico Garcia Lorca.

IN MEMORIA DEL COMPAGNO FEDERICO GARCIA LORCA
19 agosto 1936

«Ma io protestavo ogni giorno. Protestavo nel vedere i bambini negri come decollati dai colletti ina
midati, con vestiti e stivaletti dai colori sgargianti, pulire le sputacchiere di uomini freddi che parla
no come anitre. Protestavo per tutta questa carne rubata al paradiso, maneggiata dagli ebrei dal
naso gelido e dall'anima inaridita; e protestavo per la cosa più triste, perché i negri non volevano es
sere negri, perché inventano pomate con cui nascondere i deliziosi capelli ricci e polveri che mutino
il grigio del viso e sciroppi con cui ingrassare e attenuare il florido cachi delle labbra».

Lorca, viene arrestato il 16 agosto. Numerosi si le
vano gli interventi a suo favore, ma nonostante le
promesse fatte che García Lorca sarebbe stato ri
messo in libertà "se non ci sono denunce contro di
lui", il governatore fascista, con l'appoggio del ge
nerale Gonzalo Queipo de Llano, dà ordine, segre
tamente, di procedere all'esecuzione: a notte fon
da,   Federico   García   Lorca   è   condotto   a   Víznar,
presso Granada, e all'alba del 19 agosto del 1936
viene fucilato da militanti fascisti filofranchisti del
movimento politico CEDA sulla strada vicino alla
Fuente grande. Il suo corpo non venne mai ritrova
to. La sua uccisione provoca riprovazione mondia

le: molti intellettuali esprimeranno parole di sdegno, tra le quali spiccano quelle dell'amico
Pablo Neruda. “L’assassinio di Federico fu per me l’avvenimento più doloroso di un lungo
combattimento. La Spagna è sempre stata un campo di gladiatori; una terra con molto san
gue. L’arena, con il suo sacrificio e la sua crudele eleganza, ripete l’antica lotta mortale fra
l’ombra e la luce.”
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IL PROGRAMMA SPUTNIK (1960)

Il 19 agosto 1960 l'Unione Sovietica lancia la Sputnik 5 con a bordo i cani Belka e Strelka
(in russo significano "scoiattolo" e "piccola freccia"), 40 topi, 2 ratti e diverse piante.

La navetta rientrerà sulla Terra il giorno successivo e tutti gli animali verranno recuperati 
sani e salvi. Ricordiamo altri primati raggiunti dai sovietici:

Primo ICBM, l'R7;
Primo satellite, lo Sputnik 1;
Primo animale in orbita, Laika con lo
Sputnik 2;
Prima persona lanciata nello spazio:
Jurij Gagarin con il Vostok 1, pro
gramma Vostok;
Prima missione con due navette con
equipaggi che si avvicinano nello spa
zio, la Vostok 3 e la Vostok 4. Sebbe
ne sia considerato da molte persone il
primo rendezvous in realtà le navette
erano a 5 km di distanza e su diversi
piani orbitali. Il primo rendezvous
venne svolto dalle navette americane
Gemini 6A e Gemini 7 tre anni dopo;
Prima donna nello spazio, Valentina
Vladimirovna Tereškova sul Vostok 6;
Primo equipaggio di tre persone nel
Voschod 1;
Prima attività extraveicolare, Aleksej Archipovi  Leonov dal Voschod 2;č
Primo attracco orbitale di due equipaggi umani con cambio di equipaggio, Sojuz 4 e Sojuz 
5;
Primo lancio di una sonda verso un altro corpo celeste, Luna 1;
Prima sonda sulla Luna, Luna 2;
Prime immagini del lato nascosto della Luna dal Luna 3;
Prima sonda lanciata sul pianeta Venere, il Venera 3;
Prima sonda lanciata sul pianeta Marte, il Mars 3 e invio di dati dal pianeta;
Prima sonda in orbita attorno alla Luna, Luna 10;
Prima sonda tornata sulla Terra da un altro corpo celeste, il Luna 16;
Primo rover spaziale Lunochod;
Prima stazione spaziale, la Salyut 1 nel 1971;
Prima attività extraveicolare di una donna nello spazio, Svetlana Evgen'evna Savickaja nel 
1984 dalla stazione spaziale Saljut 7;
Prima stazione spaziale abitata permanentemente da equipaggio umano, la Mir, che orbitò 
intorno alla Terra tra il 1986 e il 2001.

UNIONE SOVIETICA IL PAESE DEI LAVORATORI AVANGUARDIA MONDIALE
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PER CONOSCERE LA VERA STORIA DEL COMUNISMO

È importante che ogni militante e simpatizzante coltivi la propria formazione politica acqui
sendo gli elementi fondamentali della teoria e della storia del movimento operaio e comu
nista, di modo avere degli utili punti di riferimenti per sviluppare un proprio pensiero soli
do, critico e dialettico, acquisendo capacità analitiche sviluppate che gli consentano di ri
spondere alla quotidiana lotta di classe svolta anche in campo culturale dalla borghesia,
emancipandosi dalle ideologie reazionarie. 
A tal riguardo il consiglio è di far ricorso alla Storia del Comunismo scaricabile gratuitamen
te (in formato PDF) sul sito intellettualecollettivo.it e consultabile in formato html sul sito
Storiauniversale.it. 
In  particolar  modo si   rimanda all'Introduzione  teoricopolitica  al  marxismoleninismo,  un
centinaio di pagine utili a capire chi siamo e cosa vogliamo al di là delle rivendicazioni tat
tiche contingenti.
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE CONTINUA

CONTATTI

Il regime borghese tende strutturalmente a chiudere ogni spazio di visibilità alle organizza
zioni proletarie, riservandosi il controllo pressoché totalitario dei media, al fine di controlla
re il pensiero attraverso la propaganda diretta e indiretta. 
Per queste ragioni è fondamentale per il Partito lo sviluppo di propri canali di informazione
autonomi, costruendo un canale diretto di comunicazione con le masse popolari, cercando
di sfruttare fino in fondo anche i social network. Ecco le nostre “casematte” virtuali:

Partito Comunista 
sito ufficiale: https://ilpartitocomunista.it/ 
pagina facebook: https://www.facebook.com/ilpartitocomunista 
canale youtube: https://www.youtube.com/c/PartitoComunistaPC 
canale telegram: https://t.me/IlPartitoComunista 
canale twitter: https://twitter.com/PartitComunista 
pagina instagram: https://www.instagram.com/partitocomunista.pc/ 
canale tiktok: https://www.tiktok.com/@partito.comunista 

La Riscossa, organo ufficiale del Partito
sito ufficiale: https://www.lariscossa.info/ 
pagina facebook: https://www.facebook.com/LaRiscossa.info 
canale telegram: https://t.me/lariscossa 
pagina instagram: https://www.instagram.com/lariscossa.info/ 

Federazione della Gioventù Comunista
pagina facebook: https://www.facebook.com/FederazioneGioventuComunista 
pagina instagram: https://www.instagram.com/federazione_gioventu_comunista/ 
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VIDEO

GLI ITALIANI DEVONO PAGARE DI PIÙ DA E PER LE ISOLE
L'Unione Europea vuole imporre all'Italia il divieto di prezzi agevolati di traghetti e aerei
per le isole (principalmente Sardegna e Sicilia) cosicché i cittadini italiani che vivono sulle
isole ma lavorano o studiano sulla terra ferma, saranno costretti a pagare molto di più i bi
glietti per poter tornare a casa, tanto quanto un turista.
A dar man forte alle pretese dell'UE arriva anche l'amministratore delegato di Ryan Air di
chiarando che far pagare di meno ai cittadini italiani il prezzo del biglietto per le isole “in
terferisce con le leggi del libero mercato secondo le norme UE: è una roba populista e di
stampo sovietico, da cancellare”.
Con queste parole e con il servilismo del nostro governo verso l'UE, a breve i cittadini italia 
ni vedranno innalzarsi anche i prezzi dei biglietti per le isole.

DISINTERESSE FUNZIONALE AL POTERE
Gli Ultimi governi hanno sempre promesso grandi cose in campagna elettorale e appena ar
rivati al governo hanno fatto l'esatto opposto deludendo i propri elettori e allontanando il
popolo dalla politica e dalle urne. Tutto ciò non è casuale. 
Disinteressandoci dalla politica si  favorisce l’aristocrazia finanziaria delle banche e delle
multinazionali. Nella idea che loro hanno del mondo, la politica è un inutile orpello sosti
tuibile con un foglio Excel; come hanno fatto con qualsiasi cosa apparteneva alla cultura
popolare, anche la politica viene decostruita rendendola un inutile è innocuo discorso di
gossip per vendere servizi: ormai sono loro a governarci.

GLI STATI UNITI SIN DALL'OTTOCENTO HANNO CONTRIBUITO A 
DIFFONDERE IL TERRORE 

Il ricercatore storico Alessandro Pascale, partendo dalla famosa
rivolta di Chicago del 1886 fino ai giorni nostri, ci spiega quali
strategie e quali tecniche adottano gli Stati Uniti per cercare di
impaurire la popolazione. 

PD, ARMOCROMIA E    LA MANICA DI RIZZO
MARCO RIZZO AL TG4

IL GOVERNO CONDANNA IL PROVVEDIMENTO SUGLI EX
TRAPROFITTI AD      ESSERE BOCCIATO    (MARCO RIZZO)
Il governo fa finta di voler tassare gli extra profitti alle banche
inserendo la retroattività condannando questo procedimento 
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LA SCUOLA POPOLARE DI FORMAZIONE POLITICA ANTONIO GRAMSCI

Sono disponibili i video e molte trascrizioni del 1° ciclo della scuola, svoltasi tra il gennaio e
il giugno 2023:

1) LA GUERRA IN UCRAINA E IL MONDO MULTIPOLARE  Video.

2)  ATTUALITÀ   E  PROBLEMI  DEL  MANIFESTO DEL  PARTITO COMUNISTA    Video.
Testo.

3) MATERIALISMO STORICO E MATERIALISMO DIALETTICO  Video. Testo.

4) INTRODUZIONE AL MARXISMOLENINISMO  Video. Testo.

5) L'EGEMONIA CULTURALE E IL TOTALITARISMO “LIBERALE”  Video.

6) LE MENZOGNE SULLA PANDEMIA COVID  Video. Testo.

7) CONOSCERE IL NEMICO: LA NUOVA DESTRA  Video. Testo.

8) IL MITO SOVIETICO: DA LENIN A STALIN  Video.

9) IL GRANDE NEMICO: LA STORIA CRIMINALE DEGLI USA  Video. Testo.

10) STORIA E PROBLEMI DEL PCI  Video.

11) LA CINA SOCIALISTA E IL PENSIERO DI XI JINPING  Video.

Si segnala prossima pubblicazione sul sito  Lariscossa.info della trascrizione del quinto in
contro: L'egemonia culturale e il totalitarismo “liberale”.
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https://www.lariscossa.info/
https://youtu.be/M6HRXLcYAzM
https://youtu.be/cp22cDM04lk
https://intellettualecollettivo.it/la-storia-criminale-degli-stati-uniti/
https://youtu.be/2-Eg3Yeu0Oo
https://youtu.be/KHFHWfbjgvE
https://intellettualecollettivo.it/conoscere-il-nemico-la-nuova-destra/
https://youtu.be/GK2ZGKNgSTA
https://intellettualecollettivo.it/le-menzogne-sulla-pandemia-covid/
https://youtu.be/tFK5Ci_LIU8
https://youtu.be/FlaA_1vdPiY
https://intellettualecollettivo.it/introduzione-al-marxismo-leninismo/
https://www.youtube.com/watch?v=j7Jv54gexB8
https://intellettualecollettivo.it/materialismo-storico-e-materialismo-dialettico/
https://www.youtube.com/watch?v=7pEHgtHgsOc
https://intellettualecollettivo.it/attualita-e-problemi-del-manifesto-del-partito-comunista/
https://www.youtube.com/watch?v=yTZ6ji_pmwY
https://www.youtube.com/watch?v=VgXzP9TqC7E
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GLI APPROFONDIMENTI DEL GIORNALE SUL SITO

9 Agosto  LA DEMOCRAZIA NEGATA PER GLI ITALIANI ALL'ESTER   O

11 Agosto  MULTIPOLARISMO: EREDITÀ VIVA DEL COMUNISMO
Sezioni interne:
 I. LA TALPA HA FATTO RIPARTIRE LA STORIA
 II. IL TEMA NELL’ANTICHITÀ
 III. NELLA TRADIZIONE MARXISTA
 IV. UN CONFRONTO CON IL MONDO ODIERNO
 V. L’AUTODETERMINAZIONE DEI POPOLI
 VI. L’IDEALISMO SEMPLICIOTTO DEL COSMOPOLITISMO
 VII. L’INSEGNAMENTO DI “CHE” GUEVARA
 VIII. L’INTERPRETAZIONE DEL MODERNO MOVIMENTO COMUNISTA
 IX. IL CONTRIBUTO PROGRESSIVO DEL COMUNISMO

18 Agosto  LA CRONOLOGIA DEI CRIMINI COMMESSI
   DA USA    E    GRAN BRETAGNA

19 Agosto – BASTA UTERO IN AFFITTO
Sezioni interne: 
 L’ELDORADO DEL MERCATO DELLA RIPRODUZIONE IN UCRAINA
 CAPITALISMO, GUERRA E CANCELLAZIONE DELLE ORIGINI DEI FIGLI
 LA LOTTA CONTRO LA GESTAZIONE PER ALTRI E L’APPOGGIO MEDIATICO
 UN APPELLO ALLA GIUSTIZIA E ALLA DIGNITÀ DELLE DONNE
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Democrazia negata Multipolarismo Crimini Usa Utero in affitto

https://www.lariscossa.info/basta-utero-in-affitto/
https://www.lariscossa.info/cronologia-dei-crimini-commessi-da-usa-e-gran-bretagna/
https://www.lariscossa.info/cronologia-dei-crimini-commessi-da-usa-e-gran-bretagna/
https://www.lariscossa.info/cronologia-dei-crimini-commessi-da-usa-e-gran-bretagna/
https://www.lariscossa.info/cronologia-dei-crimini-commessi-da-usa-e-gran-bretagna/
https://www.lariscossa.info/multipolarismo-eredita-viva-del-comunismo/
https://www.lariscossa.info/la-democrazia-negata-per-gli-italiani-allestero/
https://www.lariscossa.info/la-democrazia-negata-per-gli-italiani-allestero/
https://www.lariscossa.info/la-democrazia-negata-per-gli-italiani-allestero/
https://www.lariscossa.info/multipolarismo-eredita-viva-del-comunismo/
https://www.lariscossa.info/cronologia-dei-crimini-commessi-da-usa-e-gran-bretagna/
https://www.lariscossa.info/basta-utero-in-affitto/
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